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III Domenica del Tempo Ordinario - anno A 
 

 

 

 

ANNUNCIATORI DELLA PAROLA! 
«Vi annunciamo ciò che abbiamo veduto» 

(1Gv 1,3) 

 

 

 

Celebrazione della DOMENICA 

della Parola di Dio 
 

 

 

 



LITURGIA DI INTRONIZAZZIONE 

DEL LIBRO DELLA PAROLA 
 

 
La liturgia di intronizzazione del Libro della Parola, si consiglia di porla unicamente all’inizio 

della Celebrazione eucaristica del sabato sera. E’ opportuno motivare la comunità a raccogliersi, 

con qualche minuto di anticipo, per predisporsi alla preghiera.  

E’ bene predisporre un luogo idoneo, adornato con ceri, fiori…, dove poter collocare il 

testo sacro. Si consiglia di vivere il Rito di intronizzazione del Libro della Parola, una sola volta. 

 

 

 Canto iniziale 

 

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 

A. Amen. 

 

C. A voi, scelti secondo il piano stabilito da Dio Padre,  

mediante lo Spirito che santifica,  

per obbedire a Gesù Cristo  

e per essere aspersi dal suo sangue:  

grazia e pace in abbondanza (1Pt 1,1ss). 

A. E con il tuo spirito. 

 

 

ATTO PENITENZIALE  
 

Dopo il saluto iniziale si introduce con queste o simili parole l’atto penitenziale:  

 

C. Fratelli e sorelle, celebriamo con gioia il giorno del Signore  

e in questa particolare domenica  

che il santo Padre Francesco ha voluto chiamare “della Parola di Dio” 

rinnoviamo la chiamata di tutti noi battezzati  

ad essere “Annunciatori della Parola”. 

 

L’esperienza ecclesiale del Sinodo,  

ci sollecita ad un più attento ascolto della Parola,  

in modo da divenire annunciatori credibili e gioiosi  

dell’incontro con Gesù di Nazareth 

verso quanti ne attendono il suo incontro. 

 

Invitati dal Signore, 

alla mensa del suo sacrificio redentore, 

umiliamoci pentiti dinanzi a lui, 

perché alle debolezze della nostra umana miseria 

supplisca il perdono della sua infinita misericordia. 

 



C.  Tu che vuoi the tutti gli uomini siano salvati 

e giungano alla conoscenza della verità, Kýrie, eléison. 

A.  Kyrie eleison 

 

C.  Tu che mandi i tuoi discepoli fino ai confini dalla terra 

per evangelizzare tutte le genti, Christe eleison. 

A.  Christe eleison 

 

C.  Tu che ci vuoi pietre vive  

per la costruzione di un edificio spirituale, Kýrie, eléison. 

A.  Kyrie eleison 

 

C. Dio onnipotente  

abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati  

e ci conduca alla vita eterna. 

A.  Amen. 

 
Al posto dell'atto penitenziale,  

si può fare il RITO DELLA BENEDIZIONE E ASPERSIONE DELL'ACQUA 

C.  Padre, gloria a te, 

che dall'Agnello immolato sulla croce fai scaturire 

le sorgenti dell'acqua viva. 

A.  Gloria a te, o Signore. 

 

C.  Cristo, gloria a te, 

che rinnovi la giovinezza della Chiesa 

nel lavacro dell'acqua con la parola della vita. 

A.  Gloria a te, o Signore. 

 

C.  Spirito, gloria a te, 

che dalle acque del Battesimo 

ci fai riemergere come primizia dell'umanità nuova. 

A.  Gloria a te, o Signore. 

 
Il sacerdote conclude con l'orazione 

C.  O Dio, che raduni la tua Chiesa, 

sposa e Corpo del Signore, 

nel giorno memoriale della risurrezione, 

benedici il tuo popolo 

e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua 

il gioioso ricordo e la grazia 

della prima Pasqua nel Battesimo. 

Per Cristo nostro Signore. 

A.  Amen.       (dalla liturgia ambrosiana) 

 
Segue il rito di aspersione dell’assemblea accompagnato da un canto. 

Al termine, il canto del GLORIA e l’ORAZIONE del giorno concludono i riti introduttivi. 



LITURGIA DELLA PAROLA 
 

 

La guida introduce, con queste o altre parole, l’accoglienza del Libro della Sacra Scrittura:  
Il libro della Parola, viene ora introdotto nella nostra assemblea e collocato 

nel luogo dove, ogni domenica, il Padre fa risuona la sua voce.  

E ̀ un gesto simbolico, che ricorda a tutti noi, credenti di questo tempo, che 

la Parola va accolta “con docilità” (Gc 1,21), “meditata nel cuore” (Lc 2,19), “messa 

in pratica” (Lc 11,28) per poi divenirne, insieme a tutta la comunità credente, 

annunciatori credibili e gioiosi della Parola che dona salvezza.  

 
 Alcuni membri della comunità, oppure, dove vi sono, i Lettori istituiti, introducono il Libro 

della Parola in assemblea. Il Libro, portato ben in vista, potrà essere preceduto da ceri e da fiori e 

dal profumo dell’incenso. 

 

 Canto 

Rit.  Lampada per i miei passi è la tua parola, 

luce sul mio cammino, luce sul mio cammino. 

 

Beato l'uomo di integra condotta, 

che cammina nella legge del Signore. 

Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti 

e lo cerca con tutto il cuore.   RIT.  

 

Non commette ingiustizie, 

cammina per le sue vie. 

Tu hai dato i tuoi precetti 

perché siano osservati fedelmente. RIT. 

 

Voglio meditare i tuoi comandamenti, 

considerare le tue vie. 

Nella tua volontà è la mia gioia, 

mai dimenticherò la tua Parola. RIT. 

 

 
All’inizio della LITURGIA DELLA PAROLA di ogni Celebrazione,  

I LETTORI, disposti ai piedi del presbiterio,  

chiedono la benedizione, dicendo ad alta voce:  
Benediteci, padre. 

 

 
Il sacerdote, ad alta voce, benedice i lettori con la seguente preghiera: 

Dio Padre,  

poiché nel disegno della sua provvidenza  

ha bisogno anche degli uomini per rivelarsi,  

e resta muto senza la nostra voce,  

vi renda degni annunziatori  

e testimoni della Parola che salva.     (cfr M.R. pag. 1020) 



 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

(Dall'Orazionale CEI 2020) 
 

C.  Fratelli e sorelle,  

abbiamo accolto con fede la parola che Dio ci ha rivolto.  

Ora preghiamo perché essa si compia anche oggi  

come avvenne all’inizio della predicazione del Vangelo.  

 

Preghiamo insieme e diciamo: Si compia la tua parola, Signore.  

 

 

L.  Per le Chiese, perché attuando il Vangelo di Cristo cerchino di superare le 

divergenze ancora esistenti e procedano verso la piena concordia, così che 

il mondo creda. Preghiamo.  

 

L. Per i cristiani, perché accostandosi con maggiore assiduità alla Sacra 

Scrittura imparino a riconoscere nella storia e nella loro esperienza 

quotidiana il disegno provvidenziale del Padre. Preghiamo.  

 

L. Per gli evangelizzatori, i catechisti, i lettori, perché, attraverso il loro ministero, 

la parola di Dio sia seminata con larghezza, germogli e fruttifichi nel cuore 

degli uomini e si diffonda ovunque. Preghiamo.  

 

L. Per quanti non possono essere raggiunti dall’annuncio del Vangelo o non 

sono disposti ad accoglierlo, perché lo Spirito apra i loro cuori all’incontro 

con il Signore e li renda disponibili alla conversione. Preghiamo.  

 

L.  Per noi, perché non lasciamo cadere a vuoto la parola di Dio, offerta in 

abbondanza ogni domenica, ma, accogliendola con fede, le consentiamo 

di operare nella nostra vita. Preghiamo.  

 

 

C.  Signore nostro Dio,  

che hai fatto della Vergine Maria  

il modello di chi accoglie la tua parola e la mette in pratica,  

fa’ che con la forza del tuo Spirito  

anche noi diventiamo luogo santo  

in cui la tua parola di salvezza oggi si compie.  

Per Cristo nostro Signore. 

A. Amen. 

 

 

 

 



BENEDIZIONE SUL POPOLO  
 

La celebrazione si può concludere con la seguente benedizione. 

 

C.  Dio vi benedica con ogni benedizione del cielo  

e vi renda puri e santi ai suoi occhi;  

effonda su di voi le ricchezze della sua gloria,  

vi istruisca con le parole della verità,  

vi illumini col Vangelo di salvezza,  

vi faccia lieti nella carità fraterna.  

A.  Amen. 

 

 

C.  E la benedizione di Dio onnipotente,  

Padre e Figlio + e Spirito Santo,  

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

R.  Amen.  

 


